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Al di fuori 
della realtà 

LA RELAZIONE che il 
scn. Fanfara ha tenuto ie

r i dinanzi alla Direziono del 
«uo part i to può essere con
siderata da diver.i punti di 
vista: gli stessi membri del
l 'organismo dirigente demo
cristiano, quali che siano 
le rispettive posizioni, devo
no esseme rimasti sconcer
tati, tanto è vero che hanno 
preferito rinviare la discus
sione a stamani, prassi del 
tu t to insolita per una riu
nione direzionale. E comun
que il dibattito >1 avvierà >n 
una prevedibile situazioni' 
di confusione e con i sei 
esponenti delle correnti di 
sinistra già dimissionari. 

Ma a noi preme innanzi
tut to mettere in risalto 
l 'aspetto che ci sembra il 
più impressionante, scon
volgente addirit tura, del te
sto fanfaniano: ed è l'assen
za totale, let teralmente to
tale, di riferimenti all'estre
ma gravità dei problemi con
creti e reali del Paese e al
l'urgenza inderogabile d i 
farvi fronte con scelte nuo
ve, con coraggio, con capa
cità di iniziativa. La rela
zione del segretario della 
DC non è né al disopra né 
al disotto di questi pro
blemi, semplicemente ne 
astrae. 

Ciò tanto più colpisce, in 
quanto nel suo tono gene
ra le la relazione non nega 
la rilevanza politica degli 
spostamenti elettorali veri
ficatisi il 15 giugno, e anzi 
giunge finalmente al rico
noscimento che la popola
zione italiana è « maturata 
civilmente » e ha « conqui
stato una grande autonomia 
di giudizio politico >. Ma 
perché allora questa citta
dinanza matura e autonoma 
si sia pronunciata in manie
r a tanto esplicita, quali mo
tivazioni e quali spinte ab
biano orientato consensi e 
condanne, tut to questo resta 
del tutto estraneo all'anali
si del segretario del parti to 
di maggioranza relativa. La 
cosa, ripetiamolo, non può 
non impressionare. 

Anziché calarsi nella dura 
real tà delle cose, il scn. Fan-
fanì — come è suo costume, 
ma in forme ancor più pa
rossistiche del passato — si 
è abbandonato a una serie 
di ipotesi e sottoipotesi, di 
sillogismi e di formalismi, a 
u n gioco ossessivo di con
fronti e parallelismi t ra do
cumenti propri e altrui, n 
burocratici richiami statu
tar i . P e r uscirsene infine 
con due ordini di proposte: 
una r iguardante il governo, 
e consistente nell 'invito al 
presidente del consiglio di 
avviare una complicata fase 
di consultazioni t ra i parti t i 
(escludendo, per decenza, 
un ennesimo « vertice ») e 
di presentarsi poi al Parla
mento per ottenere una spe
cie di voto di fiducia; e una 
riguardante il partito, per il 
quale viene proposto un 
congresso nazionale < entro 
l 'anno >. 

I l senso che se ne trae — 
nella misura in cui è possi
bile es t rarre un senso da un 
mare di nominalismi — è 
quello di un disperato ten
tativo di guadagnar tempo 
e di evitare ogni concreto 
ed effettivo rinnovamento 
di linea. Contemporanea
mente, vi è lo sforzo di tra
sferire su altri terreni e tu 
altri parti t i quella crisi che 
è innanzitutto e fondamen
talmente nella DC, nella sua 
vita in tema, nella sua ge
stione del potere, nel suo 
rapporto con la società na
zionale. Poiché sono proprio 
le questioni vere della so
cietà italiana che restano 
al di fuori delle valutazioni 
politiche e culturali del se
gretario democristiano, an
che le sue proposte e le sue 
ipotesi rimangono completa-
mente astratte. Mancando 
un'idea di fondo, di prospet
tiva, la politica si riduce a 
una caricatura della politi
ca, a una pura faccenda di 
equilibri e di schieramenti, 
nella quale è impossibile in
dividuare contenuti comun
que valutabili. 

L'unica idea che percorre 
ostinatamente la relazione è 
l'anticomunismo, e quindi il 
rifiuto di aprire la strada a 
rapport i nuovi, in sede lo
cale e nel più ampio qua
dro nazionale, con una gran
de forza politica che ha con
quistato democraticamente 
— grazie alle ragioni della 
propria linea e del proprio 
atteggiamento — oltre un 
terzo dell 'elettorato e oltre 
undici milioni dì voti. Tale 
chiusura, tale volontà di rot
tura è certo la causa prima 
del marasma che travaglia 
oggi la stessa DC: ma è an
che esiziale per il Paese. E' 
per questo che un mutamen
to 4 necessario e urgente. 

Rinviato a stamane il dibattito sulla relazione di Fanfani 

Profonda incertezza nella DC 
Le sinistre escono dalla Direzione 

Il segretario de ignora i problemi del Paese e si limita a proporre un « congelamento » dell'attuale situazione 
fino al Congresso - Per il governo prospettata una sorta di verifica - Anche Andreotti auspica che dalla discus
sione possa venire un « chiarimento » nel partito - Riunione di Rumor con i « leader » delle maggiori correnti 

Oggi l'estremo 
saluto 

a Ernesto 
Ragionieri 

Profondo cordoglio e rim
pianto ha suscitato in tutto 
il paese, nel partito, nel 
mondo delia cultura, la im
provvisa morte del compa
gno Emesto Ragionieri. Ieri 
la camera ardente, allestita 
nella federazione comunista 
fiorentina, per tutta la gior
nata è stata visitata da una 
Krundo folla di giovani, stu
denti, lavoratori, docenti, 
esponenti della politica e 
della cultura. Fra gli altri 
hanno reso omaggio alla sal
ma il ministro Spadolini, il 
prof. La Pira, delegazioni 
del PSI, della DC, una rap
presentanza della RDT. In
numerevoli 1 telegrammi e 1 
messaggi giunti alla fami
glia e alla federazione co
munista di Firenze. Oggi alle 
18 la città tributerà l'estremo 
saluto: i funerali partiran
no da via Alamanni per rag
giungere piazza SS. Annun
ziata. Poi la salma sarà 
tumulata a Sesto Fiorentino. 
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Lavoratori • disoccupali napoletani In corteo nei prassi di Villa Borghese 

Impegno del governo per 10.000 occupati entro i prossimi mesi nelle opere pubbliche 

PRIMI RISULTATI DELLA DURA LOTTA 
PER IL LAVORO A NAPOLI E IN CAMPANIA 

Operai e disoccupati sono venuti a Roma per sostenere la trattativa tra sindacati e governo — In alto mare 
ancora la questione degli investimenti dei grandi gruppi industriali — Il calendario dei prossimi incontri 

Domani per 
331 mila 

esami 
di maturità 

331 mila studenti inizeranno domani, con 
la prova scritta di italiano, gli esami di 
maturità e di abilitazione tecnica e ma
gistrale. In oltre cinquemila commissioni 
saranno impegnati 36 mila professori. Gli 
esami conserveranno le stesse modalità in 
vigore dal 1969. Si disse che si sarebbe 
trattato di una forma sperimentale che 
sarebbe rimasta in vigore soltanto due 
ar.ru. Ma la disposizione è stata prorogata 
in attesa della riforma dell'istruzione se
condarla superiore, che si attende da sei 
anni. Le modalità resteranno le stesse: 
due prove scritte e due orali. 
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Portavalori 
ucciso dai 
rapinatori 
a Roma 

Un operaio della « GTE > che insieme a 
tre colleghi trasportava 35 milioni di 
« quattordicesime » è stato ucciso ieri mat
tina a Roma nel corso di una rapina. 1 
banditi hanno teso un agguato all'auto 
dei portavalori ir. mezzo al traffico di 
piazza Albania, all'Aventino, ma proprio 
quando stavano per ricevere il denaro 
hanno frainteso un gesto della vittima ed 
hanno aperto il fuoco. La gang è fuggita 
con una manciata di banconote, abbando
nando la maggior parte del bottino. L'uo
mo ucciso, che lascia la moglie e due fi
gli, oggi sarebbe dovuto partire per le 
ferie. A PAGINA 5 

I. pa. 

OGGI lo vedrà 
T^ON SONO momenti, 
^•~ questi, che invitino al 
divertimento, e anche noi, 
naturalmente, ne risentia
mo. Ma esce ancora un 
giornale umoristico m Ita
lia, il « Geniale » di Moli-
tanellt, che Ce/is, se lo pa
ga per distrarci, è proprio 
una persona gentile. Voi 
dovete sempre, per prima 
cosa, andare a leggere la 
penultima pagina del « Ge
niale », quella intitolata 
« La parola ai lettori »: è 
li che veramente si misu
ra il livello (politico, s'in
tende) della gente che si 
ritrova m questo quotidia
no, ed è lì che ti suo di
rettore, scegliendo ogni 
volta una lettera a cui ri
sponde, dà la misura del
la sua maturità politica, 
civile e psichica, le quale 
ci dimostra una cosa so
ia.' che un sentimento che 
noi non coltiviamo abba
stanza e la pietà. 

Domestica un lettore ha 
rimproverato Montanelli 
per non aver lavorato ab
bastanza, e di non tarlo 
tuttora, per li raggiungi
mento di uno scopo pri
mario: eliminare il peri

colo comunista. Aboliamo 
tutti i partiti democratici 
e uniamoli in un blocco 
unico inteso ad abbattere 
il comunismo. Avremo 
sempre tempo di ricosti
tuire i partiti dopo, quan
do sarà vinto il nemico co
mune. Montanelli rispon
de: sarebbe « una cosa bel
lissima » e noi l'abbiamo 
tentata, ma si e rivelata 
impossibile. Questi sono i 
termini della cortese pole
mica tra questi due geni, 
e noi ci siamo domandati 
ancora una volta: qual è 
l'anticomunismo di Monta
nelli e dei suol lettori? E' 
ancora quello dei comuni
sti raffigurati come tiran
ni, biechi e sanguinari, 
quale usava una volta? 
« Adesso viene il comuni
sta e ti mangia. Sta fi
nendo di mangiare suo co
gnato e poi tocca a te ». 
No. La vera paura dei co
munisti, ver certuni, è 
un'altra. E' la paura che 
i comunisti siano davvero 
perbene, come si dice, e 
da gente per bene si com
portino, adesso che in tan
te Regioni, Province e Co
muni, sono stati chiamati 

a dar prova di sa. Il vergo
gnoso casotto in cut ver
siamo ora, non la comodo 
soltanto al ribaldi che vi 
si arricchiscono. Serve an
che a molti Illibati che 
non vi rendono i conti. 
Facciamo un esemplo: cre
dete che con i comunisti 
al potere da soli o con al
tri, un « Gemaie » sarebbe 
potuto sorgere con i suol 
finanziamenti non chiari, 
l suoi stipendi da nababbi, 
le sue perdite astronomi
che di cui nessuno chiede 
ragione? L'operazione Mon
tanelli non è torse una 
tipica operazione da socie
tà in stacelo? 

La lettera di domenica 
del direttore del « Geniale» 
si conclude con la dichia
razione che « l'elettorato 
italiano è tradizionalmen
te allergico ad ogni inizia
tiva». Ah s i ' E l'iniziati
va del, 1S giugno non gli 
basta a MontaneUP Se 
non gli basta (ma lo ve
drà) stia tranquillo: ne re
gistrerà un'altra, torse an
cora più grossa, la pros
sima volta. Intanto si ten
ga questa. 

Fortebraccio 

La « vertenza Campania » si 
è spostata di nuovo a Roma. 
Il secondo Incontro, o meglio 
la verifica tra governo e sin-
(acati è cominciata nel tardo 
pomeriggio (alle 18,15). ma 
per tutta la giornata di ieri 
ì lavoratori napoletani hanno 
manifestato per le vie del 
centro e hanno portato la lo
ro lotta per l'occupazione, 
nuovi Investimenti, un diver
so sviluppo economico e so
ciale della regione che da sola 
conta un quarto dei disoccu
pati italiani, sotto le fl.i.istre 
del ministeri, in particolare di 
quelli cosiddetti « economici » 
(Industria, Partecipazioni sta
tali Tesoro, Lavoro ecc.). Fi
no a tarda sera, poi, folte de
legazioni di operai e di di
soccupati hanno « picchetta
to» 11 palazzone di via XX 
Settembre dove ha sede 11 
dicastero del Bilancio. 

Il confronto di ieri, al qua
le hanno partecipato, come 
già la prima volta il 19 giu
gno, 1 segretari della Federa
zione CGIL. CISL e UIL e 
uno stuolo di rappresentanti 
del governo (ospite e «coor
dinatore » il ministro del bi
lancio Andreotti), ha avuto 
un valore più generale, di v.»-
i\ e proprio u test » : qual e 
l'atteggiamento del governo 
Moro di fronte alle grandi 
questioni di politica econo
mica? Vuole o no cambiare 
linea come chiedono I sinda
cati e dare uri segno concreto 
di questo mutamento? Sca
denze importanti sono in ca
lendario in questi mesi estivi. 
Si tratta di appuntamenti di 
lotta estremamente rilevanti: 
dopodomani sarà la volta, del
la vertenza sulle partecipazio
ni statali, per la quale scen
dono In sciopero 4 ore oltre 
scicentomlla operai e impie
gati dell'IHI, dcll'ENI. del-
l'EGAM, dell'EFIM. della Mon-
tedlson e della GEPI. Si ri
vendica una svolta nelle scel
te del capitale pubblico di 
fronte alla crisi. Già da tem
po sono bloccati tutti i pro-
K-ammi produttivi nei settori 
fondamentali: nella siderur
gia, nell'elettronica e nell'elet
tromeccanica, nella industria 
aeronautica. Anzi, si registra 
una vera e propria caduta 
nella progettazione. Proprio 
l'esemplo della Campania è il
luminante. 

La prossima settimana, poi. 
riprende la lotta in tutto 11 
settore dei trasporti (sia l'in
dustria dell'auto e dei mezzi 
di trasporto sia 1 servizi fer
roviari, aerei, navali, portuali, 
autoferrotranviari > con uno 
sciopero di 4 ore martedì 9 
luglio. Il giorno dopo, invece, 
si fermano 1 braccianti (che 
ti stanno battendo duramente 

per i contratti provinciali, ma 
che chiedono anche nuovi in
dirizzi per l'agricoltura) e con 
loro gli edili. 1 lavoratori del
l'industria alimentare, i chi
mici, 1 metalmeccanici. Sarà 
insomma una vera e propria 
glemata. di lotta della clas
se operala Italiana sul tema 
fondamentale dell'agricoltura. 

Questa tornata di agitazio
ni sindacali per un diverso 
sviluppo economico, sarà con
clusa Il 1S luglio da uno scio
pero di 4 ore del lavoratori 
elettrici e della elettromecca
nica nel quadro della verten
za per l'energia. 

Per quanto riguarda la 
Campania, ieri sera sono e-
mers! alcuni impegni imme
diati anche se di carattere 
puramente congiunturale. tSi 
è aperto uno spiraglio nel qua
le inserirsi per lavorare — na 
detto il segretario della Ca
mera del Lavoro, Morra — un-

s. ci. 
(Segue in penultima) 

IL SERVIZIO SULLA MANIFE
STAZIONE DEI LAVORATORI 
NAPOLETANI A PAGINA 4 

Tensione e grande incertez
za: queste le note che hanno 
dominato la breve riunione del
la Direzione democristiana di 
ieri mattina. Il dibattito non 
c'è stato: e della relazione 
presentata dal senatore Fan-
l'ani si discuterà soltanto oggi, 
dopo una pausa di 24 ore che 
è stata completamente riem
pita da una frenetica attività 
delle correnti (oltre che da 
un continuo intrecciarsi di vo
ci sui possibili sbocchi della 
crisi del partito). La mancan
za d'una discussione vera e 
propria, tuttavia, non toglie 
del tutto interesse alla riunio
ne di ieri mattina: quel poco 
che è accaduto nel corso di 
essa, infatti, fa già trasparire 
alcune cose sullo stato della 
DC all'indomani non soltanto 
della sconfitta elettorale del 
1.1 giugno, ma anche delle 
manovre avvilenti della segre
teria del partito rivolte ad elu
dere il problema della rispo
sta da dare alla svolta che s'è 
verificala nella vita politica 
italiana. Intanto, i sei rappre
sentanti delle correnti di sini
stra (Donat Cattin. Vittorino 
Colombo, Bodrato per « Forze 
nuove » e De Mita. Galloni e 

j Misa.si per la Base) hanno 
confermato le loro dimissioni 
dalla Direzione con una lette
ra che è una secca e motiva
ta richiesta di « chiarimento 
interno ». Ma il loro gesto non 
è apparso affatto isolato. Dopo 
che l'on. Bodrato aveva letto 
la lettera di dimissioni dei ba
sisti e forzanovisti, l'on. An
dreotti ha chiesto un rinvio a 
questa mattina, rivolgendo ai 
rappresentanti della sinistra 
un invito a voler partecipare 
ai lavori della Direzione « pro
prio per favorire, con il di
battito avviato in Direzione, 
il chiarimento da essi auspi
cato ». Andreotti ha anche iro
nizzato sulla pretesa di Fan
fani di indire subito il Con
gresso, facendo osservare che 
quello voluto dall'attuale se
greteria sarebbe, in realtà, un 
* Congresso straordinario », vi
sto che mai in passato la DC 
ha rispettato la scadenza sta
tutaria, che teoricamente — 
ma solo teoricamente — sa
rebbe biennale. Anche l'on. 
Rumor, capo della corrente 
dorotea. ha chiesto un rinvio 
della Direzione. 

« La lettera presentata dalle 
sinistre — ha dichiarato l'on. 
Galloni — è tendenzialmente 
per un chiarimento immediato 
della situazione in Consiglio 
nazionale dove la Direzione si 
presenti dimis.iionaria. Quanto 
all'intervento fatto dall'on. An
dreotti, noi — ha detto l'espo
nente basista — lo abbiamo in
terpretato come un "tendere 
la mano" non ancora per una 
alleanza, ma per l'apertura di 
un dibattito: a noi interessa 
smuovere la situazione, e ab
biamo individuato il punto di 
rottura della situazione nel 
partito, e non nel governo ». 

Tra ì molti incontri avve
nuti «eri sera t ra i dirigenti 
de, uno ha particolarmente 

C f. 
(Segue in penultima) 

Dopo il successo del 15 giugno 

una grande campagna di proselitismo 

Dal voto 
comunista 

all'impegno 
nel PCI 

e nella FGCI 
La Direzione del PCI 
ha lanciato il seguen
te appello per la 
campagna di raffor
zamento del partito. 

IL VOTO del 15 e 16 
giugno ha visto altri 

milioni di lavoratori, di 
giovani, di donne, di in
tellettuali schierarsi con 
il PCI, riconoscere come 
proprie le esigenze di ri
sanamento e rinnovamen
to avanzate dai comuni
sti per ii buon governo 
delle Regioni e delle am
ministrazioni locali e 
per una generale svolta 
democratica della vita 
del Paese. Si è aperta 
una fase nuova. Proble
ma centrale per tutte le 
forze democratiche e an
tifasciste è oggi quello 
di assicurare che dalle 
nuove premesse stabilito 
con il voto del 15 Riu
gno, maturino tutti i ri
sultati necessari. Lo 
stesso partito comunista 
che con la sua coerente 
politica, con la sua lot
ta ferma, responsabile, 
unitaria, con le sue ri
gorose proposte ha sapu
to stimolare ed espri
mere in così larga mi
sura le istanze rinnova
t a c i manifestatesi nel 
voto, è chiamato a com
piti e responsabilità nuo
vi e grandi. Per questo 
la Direzione del PCI lan
cia una campagna di ul
teriore rafforzamento i-
deale. politico, culturale, 
organizzativo del partito 
e della FGCI. Obiettivi 
da perseguire sono in 
primo luogo un nuovo 
grande sviluppo delie-
adesioni al partito e al
la FGCI e l'impegno per 
la formazione e promo
zione di migliaia e mi
gliaia di nuovi quadri 
comunisti, di compagni e 
compagne, sia nella vita 
del partito, sia nelle fun
zioni di amministratori 
pubblici e in quelle di 
dirigenti e organizzatori 
del movimento e della 
partecipazione democra
tica delle masse. 

Già grandi sono le for
ze entrate nelle file del 
PCI durante i mesi e le 
settimane scorse: oltre 
135.000 nuovi compagni 
e compagne. Ma oggi il 
partito e la FGCI pos
sono e devono aprirsi 
all 'apporto di nuove in
genti energie di lavora
tori, di giovani, di don
ne, di intellettuali per
venuti alla scelta comu
nista del 15 giugno at
traverso ricche esperien
ze di lotta nello fabbri
che, nello scuole, nelle 
attività culturali, attra
verso j grandi movimenti 
per i diritti civili, di li
bertà, di progresso. « Dal 
voto al PCI all 'impegno 
nelle file comuniste»: è 
questo l'appello che le 
Federazioni e le sezioni 
del PCI, i circoli della 

FGCI devono proporre 
attraverso migliaia di 
iniziative da prendersi 
subilo e nel corso della 
campagna per la stampa 
comunista ormai avviata. 
Un appello che riscuo
terà certamente le più 
larghe adesioni, nel mo
mento in cui cosi viva
mente si avverto che 
questa è più che mai 
l'ora di impegnarsi a 
fondo e con coerenza per 
cambiare il volto della 
società italiana. 

A questo nuovo, gran
de impulso nel proseli
tismo al PCI e alla FGCI 
deve corrispondere un 
adeguato impegno per 
sviluppare e qualificare 
ulteriormente in ogni 
campo la iniziativa delle 
organizzazioni comuniste 
nelle lotte per risanare 
e rinnovare la vita del 
Paese, per promuovere la 
più Jarga intesa tra le 
forze democratiche e an
tifasciste. La Direzione 
del PCI rivolge dunque 
un appello per una gran
de campagna di proseliti
smo e al tempo stesso per 
una sempre più ampia va
lorizzazione e impegno 
nella vita e nelle attivila 
del part i to di tutte le ca
pacità ed energie che si 
sono schierate e hanno 
lavorato per il successo 
comunista Occorre svi
luppare sempre più lar
gamente la partecipazio
ne e la corresponsabili
tà degli iscritti e tra
smettere e arricchire il 
grande partimonìo di va
lori ideali, politici, mo
rali e culturali di cui il 
PCI è portatore. 

Su queste basi il par
tito e la FGCI in tut te 
le loro organizzazioni so
no chiamati a perseguire 
nuovi importanti risul
tati per quanto riguarda 
la preparazione e promo
zione di nuovi quadri di
rigenti, attingendo per 
questo largamente alle 
combattive energie venu
te al PCI nel corso del
le lotte democratiche e 
della stessa battaglia 
elettorale. In particolare, 
per quanto riguarda la 
preparazione dei quadri 
comunisti, è oggi neces
sario aver presenti le 
nuove responsabilità che 
il voto del 15 giugno ha 
affidato al PCI nella vita 
delle Regioni e delle am
ministrazioni locali. 

I risultati del voto sol
lecitano infine una vera 
e propria « scelta • in di
rezione della FGCI da 
parte di tutto il partito. 
Una scelta che si tradu
ca concretamente nelle 
prossime settimane nel
la costituzione di centi
naia di nuovi circoli e 
nella adesione di decine 
di migliaia di altri gio
vani e ragazze alla or
ganizzazione giovanile co
munista. 

La Direzione del PCI 

Si tratta della conceria De' Medici in cui esplose un reparto nel settembre '73 

194 licenziati a Milano dall'azienda 
dove persero la vita sette lavoratori 

Più cari da oggi 
treni e 

autostrade 
Entrano oggi in vigore gli 
aumenti del 10 per cento 
sulle tariffe fcri'o\ inno de
cisi prima delle eledoni. 
Contemporaneamente rinca
rano del 15 per cento anche 
i pedaggi sulle autostrade 
dell'IRI. 

Ancora in materia di tarif
fe pubbliche vi è da segna-
lare la notizia secondo cui 
l'ENl avrebbe chiesto di 
aumentare il metano per usi 
industriali del 23 por cento. 

A PAG. « 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

1] 7 settembre di due anni 
or .ono una spaventosa esplo
sione distrusse un intero re
parto della conceria De' Me
dici alla periferia di Milano. 
Sette operai persero la vita e 
molti rimasero gravemente 
mutilati. Il repaTto « Botta
li » — una vera trappola — 
era situato in uno scantina
to e sin dalle prime battute 
dell'Indagine fu chiaro che 
gravissime erano le responsa
bilità della direzione. I lavo
ratori erano costretti ad ope
rare in un ambiente assoluta
mente inidoneo e privo delle 
più elementari norme di sicu
rezza. A due anni di distanza, 
con una sentenza certamente 
Inadeguata 11 tribunale di Mi
lano, solo qualche settimana-

fa, ha condannato a cinque 
mesi di reclusione 11 presiden
te della società Arturo Ku-
ster, ma ha incredibilmente 
assolto l'amminlitratore dele
gato Cosimo De' Medici. 

Ieri la conceria De' Medkl 
e tornata alla riballa. Alla 
sua triste fama di « fabbrica 
della morte » M è aggiunta 
ora la decisione unilaterale 
e antisindacale della direzio
ne. Sabato scorso infatti es. 
sa ha annunciato II licenzia
mento di ben 194 lavoratori. 
Centonovantaquattro .sui 350 
che attualmente operano nel
la piccola conceria. 

Ancora oggi il reparto del
la « strage » è semidistrulto: 
dalla strada si vedono le gra
te di ferro contorte, 1 muri 
bruciati, le macchine divelte 
e questo nonostante i lavora
tori, in questo lungo periodo, 

dando prova di erande r«-
sponsebllltà. abbiano tentato 
p.u volte f*i concordare con 
l'aziend t il modo per supe
rare diilicoltà e ostacoli e per 
riprendere l'attività produtti
va. Ma evidentemente il signor 
De' Medici ima presentarsi 
come un padrone «vecchio 
st.lo ». La direzione infatti 
non .so)o .si e sempre r.fiu
tata di incontrarsi con 1 la
voratori, ma ha pagato con 
.:ravlM,!mo ritardo la quattor
dicesima mensilità dello scor
sa anno, non ha rispettato gli 
accordi sottoscritti e Infine 
ha deciso di licenziare 

I ln\ oratori hanno risposto 
Immediatamente: questa maV 
lina .si sono riuniti In assem
blea permanente m attesa 
dell'incontro presso l'A3»o-
lombarda, fissato par 
ni, martedì. 
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